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PADRE CHE SEI NEI CIELI

ESPOSIZIONE DEL Ssmo

CANTO

Preghiamo insieme: Gesù maestro e salvatore, noi adoriamo ricono​scendo la tua presenza, il dono rinnovato del tuo amore nel segno del pane e della parola. Tu vivi e operi in mezzo a noi compiendo ancora miracoli di conversione e di guarigione. Fa' che, impegnati nel​la fede, sappiamo riconoscerli e testimoniarli nel nostro quotidiano.

Pregare significa per noi scoprire con te, nel tuo Spirito, il progetto del Padre per divenire anche noi dono d'amore gratuito, totale e immediato, capaci di affascinare con la parola, di salvare con i segni eucaristici, di impegnare con la nostra vita nume​rosi fratelli che tu stesso hai affidato a noi in un di​segno divino di redenzione. Noi ti preghiamo con insistenza per loro e per ciascuno di noi.

Sacerdote: Signore, la nostra vita, spesso distratta da troppe realtà che ci circondano, non sa trasformarsi in preghiera, non sa aprirsi alla presenza dello Spiri​to; abbiamo veramente bisogno della tua grazia. Per questo ti preghiamo: Sostieni, o Cristo, la nostra preghiera.

Nelle nostre assemblee liturgiche.

Nelle comunità dei tuoi consacrati.

Nei gruppi che meditano la Parola.

Nella lode quotidiana dei tuoi sacerdoti.

Nell'offerta silenziosa di ogni sofferente.

Nella ricerca di Dio di tanti giovani.

Nell'orazione continua dei nostri anziani.

Nell'oblazione generosa delle claustrali.

Nel sacrificio di numerose mamme.

Nella fede di famiglie cristiane.

Nell'eroismo di tanti cattolici impegnati.

Nell'Eucaristia presente in ogni chiesa.

Negli uomini che in ogni luogo si rivolgono a Dio.

Nel cuore di ogni fedele che cerca i veri valori.

Preghiamo insieme: Ti supplichiamo, Dio onnipotente, fa' che la no​stra preghiera, per le mani del tuo angelo santo, sia portata sull'altare del cielo, davanti alla tua maestà divina, perché su tutti noi scenda la pienezza di ogni grazia e benedizione del cielo. Per Cristo no​stro Signore. Amen.

CANTO

Sacerdote: Invochiamo lo Spirito su di noi, ripetendo:



Vieni o Spirito, dolce promessa del Padre.

Fratelli, il Signore si è ricordato della sua miseri​cordia. È lui che ci ha salvati, è lui che ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle no​stre opere, ma secondo il proposito della sua grazia, grazia che ci ha dato in Cristo Gesù fin dall'eternità. - Rit
E voi, che siete eletti di Dio, santi e amati, rivestitevi di sentimenti di misericordia e di bontà, di umiltà e di mansuetudine, di pazienza e di sopportazione scambievole. Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi. - Rit.

Dio è nostro re dai tempi antichi, e ha operato la salvezza per noi; è fedele alla sua alleanza e non dimentica la vita dei suoi poveri. L'umile mai torna confuso, perché il Signore è pieno di miseri​cordia con chi l'invoca. - Rit.

E voi, siate tutti concordi e partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, mi​sericordiosi e umili. Non rendete male per male, né ingiuria per ingiuria; siete stati chiamati ad avere in eredità la benedizione. - Rit.

Scompaia da voi ogni asprezza, ira e maldicenza. Siate benevoli gli uni verso gli altri e misericordiosi, e perdonatevi a vicenda. Il Signore è nostro Padre. -Rit.
Preghiamo insieme. Donaci, Padre, la pienezza dello Spi​rito santo, perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. Amen.

Da una Omelia  del B. Tito Brandsma, carmelitano.

È singolare come nel corso dei secoli siano ripetutamente sorti araldi di pace, predicatori del messaggio di ogni volta la loro voce è andata perduta nel frastuono delle lotte sempre risorgenti; dopo le spaventevoli esperienze della guerra, la gente è tornata alle proprie idee e il messaggio di pace è risuonato nuovamente estraneo. Quegli araldi, quegli apostoli di pace, si trovano in ogni tempo luogo. Anche ai nostri giorni, per fortuna, non mancano. 

Ma nessun messaggio di pace ha trovato un'eco di quella di Colui che noi cattolici chiamiamo Re della pace. Mi sia permesso richiamare qui quel messaggio. Quando il giorno di Pasqua sembrava che per gli apostoli non ci fosse più speranza. dopo la morte di Cristo sulla crocc agli occhi del mondo la missione di Cristo era finita, fallita, incompresa, egli apparve in mezzo agli apostoli radunati nel cenacolo per paura dei nemici, e anziché rumori per l'attacco degli avversari si sentirono dire: « Vi lascio la pace, vi do la mia pace. La pace che io vi do non è come quella del mondo » (Gv 14,27). 

Se in quel momento di tristezza e disperazione la prima parola che, nonostante tutto, Cristo pronunziò dopo la sua risurrezione, fu quella che gli angeli cantarono nella mangiatoia di Betlemme, anche in quest'ora grave e angosciosa quando tanti deridono e dichiarano inutili tutti i progetti di pace, ebbene, ancor più dobbiamo farli nostri, proprio in quest'ora, e dobbiamo desiderare la pace e portare all’umanità la pace, come egli ha fatto quella volta. Tante cose ci possono dividere, ma l'amore per la pace ci ha mirabilmente portati a trovarci qui insieme. Ed anche se dobbiamo costatare che non tutti condividiamo le stesse convinzioni riguardo alla missione di Cristo in questo mondo, saremo certamente d'accordo in questo, che l'annuncio di pace di Cristo ha avuto, per il mondo, un significato profondo e lo ha ancora. 

In questo momento, in cui ci troviamo riuniti per la grande, nobile causa della pace e vogliamo manifestare il nostro amore per la pace, ciascuno alla propria maniera, non deve mancare dal coro il messaggio di pace di Cristo, e io considero un privilegio, come sacerdote cattolico ripetere qui il messaggio di pace di Cristo, proprio perché sono convinto che, nonostante tutto quello che ci divide, questa parola di pace è altamente apprezzata da tutti noi. Il fatto stesso che tutt'intorno si disperi della pace mi spinge a  proclamare ancora più alto il messaggio. 

Si è convinti, anzi si proclama apertamente che i principi di pace e di amore non servono a niente nella società, che bisogna essere forti nella lotta per l'esistenza e occorre  diventare sempre più forti, perché il diritto sarà quello del più forte. È’ triste che nelle relazioni politiche le offese non vengono mai dimenticate, che tra paesi e tra popoli sono artificiosamente coltivate antipatie e perfino odi, che una buona parola verso un ex nemico e trovare in lui qualcosa di positivo equivale praticamente a un reato di lesa maestà. 

Il messaggio di pace di Cristo è: « Amate anche i vostri nemici, pregate per quelli che vi perseguitano. Se amate  soltanto quelli che vi amano, che merito avete? Anche quelli che non conoscono Dio si comportano così. Ma io vi dico: fate del bene anche a chi vi fa del male ». Vorrei ripetere questa parola, farla risuonare in tutto il mondo, senza preoccuparmi di chi l'ascolterà. Vorrei ripeterla tanto spesso che quanti la prima volta avranno girato la testa, abbiano ad ascoltarls, finché tutti l’abbiano sentita e compresa. 

CANTO

Sacerdote: Ora preghiamo per tutte le necessità della Chiesa e degli uomini, chiedendo al Signore che venga in​contro alle nostre necessità ed esaudisca le nostre preghiere; chiediamo con insistenza:

Ascoltaci, o Signore.

Signore Gesù, ti preghiamo, raccogli la preghiera di tutti gli uomini della terra. Tu sai come nelle di​verse nazioni sono tante le persone che pregano tra i musulmani, gli induisti, gli ebrei, i cristiani pur nelle loro divisioni. Unisci la preghiera di tutti va​lorizzandola con la tua, per un mondo di pace e per il progresso di tutti i popoli. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, ti supplichiamo per tutte le comu​nità cristiane divise nell'espressione della loro fede in te e nel tuo Vangelo: accogli la preghiera che ti rivolgiamo in ogni parte del mondo per la loro uni​tà. Consacraci nell'unità con la tua croce e la tua Eucaristia; ricostituisci tra noi l'esperienza del tuo primo cenacolo. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, ascolta la preghiera dei tuoi sacer​doti, di tante monache consacrate nell'amore nei loro monasteri, di religiose impegnate nel servizio della tua Chiesa, di tante mamme che trovano la lo​ro consolazione solo nel dialogo con te, di tanti an​ziani nella solitudine, di tutti i bambini ricchi di in​nocenza. Dona a tutti i segni della tua santità. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, sosta anche oggi come in Palestina davanti al grido dei poveri, volgi la tua attenzione ad ogni sofferente e leggi in ogni dolore una pre​ghiera, un desiderio di guarigione, una speranza. Metti sulla ribellione del peccatore uno sguardo di misericordia. Apri a tutti il tuo cuore compassione​vole con gesti di risurrezione e di perdono. Noi ti preghiamo.

Trasforma, o Signore, la nostra vita in preghiera per divenire Eucaristia di salvezza per molti fratel​li. Preghiamo.
Preghiamo insieme: O Padre, tu solo sai di cosa abbiamo bisogno; uni​fica nel tuo Spirito le nostre voci, in comunione con la Vergine Madre e tutti i santi, e accorda i nostri cuori alla preghiera del giusto tuo servo, Gesù Cri​sto che fu esaudito per la sua pietà. Egli è Dio e vive e regna con te nello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Canto

LITANIE  ALLA  MADONNA

Signore, pietà. 

Signore, pietà.

Cristo, pietà. 

Cristo, pietà.

Signore, pietà. 

Signore, pietà.

Madre di Dio, 

prega per noi.

Madre del Signore

Madre di Gesù

Madre del Figlio di Dio

Madre del Verbo incarnato

Madre dell'Autore della vita

Madre del Servo sofferente di Iahvè

Madre cooperatrice del Salvatore

Madre associata alla passione del Figlio

Madre del Re

Madre del Capo e delle membra

Madre della Chiesa

Madre dei viventi

Madre della misericordia

Madre della grazia

Madre santa

Madre amorosissima

Madre nostra

Madre gloriosa

Vergine Maria

Vergine santa

Vergine obbediente e fedele

Vergine di Nazaret

Vergine in ascolto

Vergine in preghiera

Vergine madre

Vergine offerente

Vergine addolorata

Vergine strettamente associata al Figlio tuo

Vera sede della sapienza

Via che conduce al Cristo

Vero tempio di Dio

Vittoria della speranza sull'angoscia

Vittoria della comunione sulla solitudine

Vittoria della pace sul turbamento

Assunta in cielo

Ausiliatrice ed Avvocata

Gloriosa e sempre vergine Maria

Arca dell'Alleanza

Benedetta dall'Altissimo

Beata Maria

Consolatrice degli afflitti

Cooperatrice del Redentore

Donna nuova

Donna forte

Donna umile e povera

Dimora dello Spirito Santo

Maestra di vita spirituale

Modello di vita evangelica

Prima e perfetta seguace di Cristo

Regina di misericordia

Rifugio dei peccatori

Salute degli infermi

Santuario dello Spirito Santo

Speranza dei cristiani

Vera nostra sorella

Vittoria della vita sulla morte

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo:

perdonaci, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo:

ascoltaci, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo:

abbi pietà di noi!

Preghiamo insieme. O Dio, nella verginità feconda di Ma​ria santissima hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna; concedi a noi di sperimentare l'intercessione della Vergine Maria, da cui abbia​mo ricevuto il creatore della vita, Cristo tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con te nell'unità dello Spi​rito santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.

TUTTI  INSIEME: Dio sia benedetto 

Benedetto il suo santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre 

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi        
CANTO FINALE
